
«...lassù in groppa al cavallo con le
borse, i fagotti e le armi; lassù con il
lungo giaccone e il cappello a cilindro,

avviato verso il West».
Carys Davies



Il western nella narrativa.
Una selezione di opere ambientate nel “selvaggio ovest”

Bastava  solo  uno  sguardo,  o  quasi,  per  contemplare  tutta  Butcher’s
Crossing. Un gruppo di sei baracche di legno era tagliato in due da una stradina
sterrata…

[…] Ma adesso era arrivato e, mentre i muscoli si rilassavano, tornò con la
mente alla strada che aveva percorso. Per quasi due settimane, in diligenza e in
treno, si era lasciato trasportare lungo il paese. Da Boston ad Albany, da Albany
a New York, da New York… i nomi delle città gli si confondevano nella memoria,
senza  più  un  legame  con  le  strade  che  aveva  preso.  Baltimora,  Filadelfia,
Cincinnati,  Saint  Louis.  Ricordò quanto  fossero  scomodi  i  sedili  rigidi  delle
diligenze, gli scali sudici e le lunghe attese consumate su panche di assi di legno.
Tutti  i  disagi  del  viaggio  ora  gli  colavano  dalle  ossa,  rievocati  dalla
consapevolezza di essere a destinazione. (John Williams)

Stephen Crane
Racconti del West
Sellerio 1992
Del  mito  della  frontiera,  ancora  al  suo  nascere
Ambroce Bierce aveva scritto qualcosa di  folgorante:
«In  America  non  è  più  possibile  andare  a  Est  o  a
Ovest,  e  nemmeno  a  Nord:  l'unica  via  d'uscita  è  il
Sud».  Cioè  il  Messico,  fuori  dall'America,  dove
i Racconti  del  West sono  ambientati,  a  iniziare  il
western malinconico, pessimista, antieroico; a iniziare
l'anti-western, prima che il genere western nascesse.

Carys Davies
West
Bompiani 2019
Cy Bellman, allevatore di muli e sognatore irrequieto,
vedovo,  una  figlia,  legge  sul  giornale  che  in  una
palude  del  Kentucky  sono  stati  ritrovati  resti
giganteschi  appartenenti  a  un  animale  non  meglio
identificato. Così lascia la Pennsylvania per andare a
verificare  coi  suoi  occhi  se  davvero  nelle  piane  del
West pascolano ancora enormi creature leggendarie.
Armato di mappe e della propria ostinazione, Bellman
si  congeda da  Bess  affidandola  alle  cure  sbrigative



della  sorella  che per  prima dubita della  sua salute mentale.  Mentre Bess
segue  l'itinerario  del  padre  rintanata  in  biblioteca  e  fantastica  sulle  sue
avventure,  Cy  procede  scortato  da  un  giovane  indiano  smilzo  chiamato
Donna Vecchia Vista Da Lontano. Il loro è un viaggio di silenzi ed equivoci,
verso qualcosa che forse non c'è. Intanto su Bess, che sta diventando una
ragazzina, incombono le attenzioni del vicino di casa, Elmer Jackson. Bess è
sola, non c'è nessuno a proteggerla. E la tragedia si addensa su due fronti.
Una  scrittura  misurata  e  potente  per  una  vicenda  di  illusioni  e  delusioni:
l'epopea del West narrata come una storia semplice di uomini e di sogni.

Patrick Dewitt
I fratelli Sisters
Neri Pozza 2019
Far West, 1851. Tra le illustri dimore di Oregon City
svetta  la  grande  villa  di  un  uomo  potente  dai  tanti
intrallazzi  e  dalle  altrettante  preoccupazioni.  È  noto
come il  Commodore poiché nessuno conosce il  suo
vero nome e, nella sua augusta dimora, dispensa le
istruzioni  per  i  «lavoretti»  dei  suoi  sicari  prediletti:
Charlie  ed Eli  Sister,  fratelli  di  sangue e di  crimine.
L’ultimo  «lavoretto»  riguarda  un  tipo  bislacco,  un
cercatore  d’oro  chiamato  Hermann  Kermit  Warm.
Calvo,  barba rossa incolta,  il  ventre  strabordante  di
una donna incinta, Warm passa ore e ore nei saloon di

San Francisco, pagando il whisky con polvere d’oro zecchino e dilettandosi
con la stramba lettura di libri di scienza e di matematica. Il compito dei fratelli
Sister è chiaro: trovare Warm e accopparlo, a mo’ di monito per chiunque si
azzardi  a  fare  quello  che  Warm  ha  osato:  derubare  un  uomo  potente.
Irruento, attaccato alla bottiglia di whisky, duro di cuore, Charlie Sister non
vede l’ora di mettere le mani sulla pellaccia del cercatore d’oro, anche perché
accoppare qualcuno è una faccenda che non gli dispiace affatto. Scettico sui
reali scopi del Commodore, sensibile come può esserlo un killer che non si
diverte più di tanto a far fuori il prossimo, Eli accetta, invece, il «lavoretto» a
malincuore. Anche perché l’incarico questa volta non è dei più facili. Warm
sarà pure un tipo bizzarro, ma gira armato di una piccola Colt appesa a una
fascia legata in vita e ha tutta l’aria di voler difendere a tutti  i  costi  il  suo
soggiorno in questo mondo. La strada per Sacramento, poi, dove il cercatore
ha la sua miniera, è lunga e per niente agevole. Avverando i timori di Eli, il
viaggio dei Sister si rivela una vera e propria odissea. Lungo il sentiero per la
California i due fratelli passano da una peripezia all’altra incontrando, tra gli
altri, un sedicente dentista che cava denti dopo aver fallito negli affari sporchi
e in quelli puliti, nell’amicizia e nell’amore; una strega; un grizzly; una tisica
tenutaria di saloon di cui Eli si innamora perdutamente e una quantità di altri
personaggi tra i più folli del vasto campionario delle terre di frontiera.



Hernan Diaz
Il falco
Neri Pozza 2018
Alaska, fine Ottocento. Coperti di pellicce e incerate,
gli  uomini  dell'Impeccable  scrutano  dal  ponte  della
nave l'infinita distesa bianca che si spalanca davanti ai
loro  occhi.  Il  giovane  e  inesperto  capitano  li  ha
condotti  in uno stretto dove grandi lastre di ghiaccio
galleggianti  hanno  inevitabilmente  intrappolato  la
goletta. Osservano annoiati il paesaggio quando una
strabiliante apparizione cattura la loro attenzione: un
gigante con barba e lunghi capelli bianchi emerge dai
bordi  di  una  fenditura  nel  ghiaccio  completamente
nudo. Strizzando gli  occhi,  l'uomo contempla per un

istante il cielo senza sole e poi avanza deciso verso la nave. Sull'Impeccable
la maggior parte degli  uomini  è composta da cercatori  che si  aggirano in
quella terra vergine con la speranza di imbattersi in una vena miracolosa. Tra
loro, molti hanno sentito parlare di un colosso dai capelli canuti chiamato il
Falco. Un uomo dalle imprese mirabolanti: si dice che abbia ammazzato a
bastonate una confraternita, ucciso a mani nude un orso nero o un puma,
capeggiato tutte le Nazioni d'America, landa selvaggia e inospitale. Con le
sue pelli di linci e coyote, castori e orsi e altre belve sconosciute, il gigante
sale a bordo dell'Impeccable e dopo un po'  raggiunge i  cercatori  riuniti  a
poppa attorno a un fuoco. Intimoriti dalla sua imponente presenza, in preda a
un miscuglio di rispetto e terrore, attorno a quel fuoco gli uomini ascolteranno
dalla sua voce la storia di Håkan Söderström, figlio di contadini in miseria di
Tystnaden,  in  Svezia,  cresciuto  tra  i  boschi  di  conifere  insieme al  fratello
Linus, partito con lui alla volta dell'America in cerca di avventura e fortuna,
separato dal fratello a Portsmouth, sbarcato per errore in California anziché a
New York.  La  storia  dell'odissea  di  un ragazzo  che,  per  ricongiungersi  al
fratello,  attraversa  deserti  aridi  e  impietosi,  conosce  la  solitudine  e  la
privazione nel cuore selvaggio dell'America, si imbatte in individui di tutte le
risme e sfugge diverse volte alla morte. La storia di Håkan chiamato  The
Hawk, il Falco, il gigante divenuto leggenda.
Il Falco ha rivelato sulla scena internazionale il talento di Hernan Diaz, uno
scrittore capace di restituire al western la potenza della letteratura.



Edgar Lawrence Doctorow
La marcia
Mondadori 2012
Il  23  dicembre  1864  il  generale  William  Tecumseh
Sherman scriveva ad Abraham Lincoln una lettera in
cui  definiva la  città  di  Savannah,  in  Georgia,  il  suo
"regalo  di  Natale".  Mai  Natale  era  stato  più
sanguinoso.  La  caduta  di  Savannah  infatti  era
l'estremo frutto della campagna nota con il  nome di
"marcia al mare" iniziata da Atlanta, messa a ferro e
fuoco nel novembre dello stesso anno. "La marcia" è il
racconto di quelle sessanta miglia di violenza e di quei
sessantamila  veterani  dell'Unione  agli  ordini  di  un
uomo la cui tenacia spesso diventa crudeltà. Intorno

alle operazioni  militari  Doctorow dipinge un affresco di  una civiltà in fuga:
schiavisti,  schiavi,  uomini,  donne, ricchi e poveri,  accomunati  dalla furia di
una guerra civile che cerca la sua epica e trova solo sangue e distruzione.

Leif Enger
Così giovane, bello e coraggioso
Fazi 2009
Minnesota,  1915.  Monte  Becket  ha  smarrito  ogni
spirito d'inventiva. Il suo unico successo, un romanzo
diventato  per  caso  un  bestseller,  è  pressoché
dimenticato. Monte conduce ora una vita semplice e
piana, una moglie che lo ama al suo fianco e un figlio
dall'intelligenza  sorprendente.  Ma  in  un  giorno
qualunque,  in  una  stagione  qualunque,  la  sua  vita
cambia radicalmente. Becket è a pesca lungo il fiume
quando vede avvicinarsi, a bordo di una barca a remi,
Glendon Hale,  il  più  celebre e  temuto  rapinatore  di
treni dello Stato, ricercato (e mai catturato) ormai da

anni. E, per quanto incredibile possa apparire, questi  due uomini, pur non
avendo  nulla  in  comune,  diverranno  grandi  amici:  tanto  che  il  fuorilegge
strapperà Becket alla famiglia, per condurlo con sé in un'avventurosa fuga
verso la California. Un viaggio attraverso il West più selvaggio e primitivo, che
metterà  a  dura  prova  tanto  l'autenticità  del  senso  della  legge  di  Monte,
quanto l'inviolabilità della  sua morale.  Lungo un percorso movimentato da
bizzarri incontri e dalle continue fughe da Charles Siringo, il detective che da
sempre è sulle tracce di Glendon, Monte scoprirà così il fascino della strada:
fino a realizzare che, da un'esperienza simile, non gli sarà mai più possibile
tornare indietro.



Oakley Hall
Warlock
Sur 2016
Fine Ottocento,  sudovest americano. Warlock è una
cittadina mineraria di  frontiera in rapida espansione;
insieme ai commerci, fioriscono il gioco d'azzardo e la
prostituzione, gli scioperi e le scorribande dei cowboy.
Mentre  l'anziano  governatore,  il  generale  Peach,  si
crogiola  ancora  nel  ricordo  delle  guerre  contro  gli
indiani e di un'epoca eroica ormai da tempo superata,
i  cittadini  sono  frustrati  dall'impotenza  della  legge
ufficiale e decidono di assoldare un  marshal privato,
Clay Blaisedell. Armato delle sue due pistole dal calcio
dorato,  Blaisedell  dovrà  fare  i  conti  con  il  capo  dei

cowboy Abe McQuown, ma anche con il vice sceriffo Bud Gannon, uomo ligio
alle regole e dotato di un diverso, più mite senso della giustizia. Sullo sfondo,
vediamo  scorrere  le  vicende  di  un'umanità  turbolenta  e  imprevedibile:
minatori  in  lotta  per  una  vita  migliore,  spregiudicati  proprietari  di  saloon,
prostitute  in  cerca  di  una  seconda  occasione,  uomini  di  legge alcolizzati,
dottori dall'idealismo incrollabile.

Paulette Jiles
Notizie dal mondo
Neri Pozza 2021
Texas, 1870. All’indomani della Guerra civile, l’anziano
capitano  Jefferson  Kidd,  veterano  di  guerra  e
stampatore  in  pensione,  si  guadagna  da  vivere
spostandosi da una città all’altra e leggendo ad alta
voce i giornali per un pubblico pagante e affamato di
notizie dal mondo.
Un giorno, a Wichita Falls, Kidd viene avvicinato da
Britt Johnson, un nero libero che fa il trasportatore. Sul
suo  carro  c’è  una  bambina  di  una  decina  d’anni,
vestita alla maniera Comanche con una tunica di pelle
di daino con quattro file di denti d’alce cuciti sul petto. I

capelli sono del colore dello zucchero d’acero, con una penna d’aquila e due
piumini  legati  a  una  ciocca,  e  gli  occhi,  azzurrissimi,  di  una  bambola  di
porcellana.
A quanto ne sa l’agente che l’ha riscattata, si tratta di Johanna Leonberger,
catturata dagli indiani quattro anni prima, quando ne aveva sei. I genitori e la
sorellina più piccola sono morti nell’assalto, ma ci sono dei parenti, uno zio e
una zia, a San Antonio. Per cinquanta dollari,  Kidd potrebbe affrontare un
viaggio  di  tre  settimane  e  riportarla  alla  sua  famiglia?  Uomo  d’onore,  il
capitano accetta,  sapendo che altrimenti  nessun altro  aiuterà  la  bambina.
L’incarico, tuttavia, si rivela ben più arduo del previsto.



Joe R. Lansdale
Il carro magico
Fanucci 2008
Il XX secolo è appena iniziato: nel Texas fanno la loro
comparsa  i  primi  venditori  ambulanti  di  rimedi
miracolosi,  mentre  i  vecchi  cowboy  sorvegliano  le
linee di frontiera e gli sceriffi mantengono l'ordine nelle
piccole città,  dove l'odio  razziale  fatica a spegnersi,
nonostante la liberazione degli schiavi appartenga al
passato.  La  famiglia  del  giovanissimo  Buster  Fogg,
voce narrante di questo romanzo, viene spazzata via
da un tornado insieme alla sua casa, e il ragazzo si
unisce  -  per  caso  o  per  volontà  del  destino  -  alla
compagnia itinerante di Billy Bob Daniels, inventore di

medicine prodigiose e tiratore eccezionale, che si proclama figlio illegittimo
del leggendario e pistolero Wild Bill Hickok. Insieme all'ex schiavo Albert e ad
Alluce  Marcio,  una  scimmia  lottatrice,  il  gruppo  di  memorabili  personaggi
viaggia  in  lungo  e  in  largo  per  il  Texas,  inseguito  da  una  tempesta  che
incombe su di loro come una maledizione indiana, e trascinando il lettore in
una spirale di emozioni continue, esilaranti e a tratti tragicomiche. Scritto nel
1986, "Il carro magico" è un'ironica e nostalgica elegia dedicata al selvaggio
West.

Joe R. Lansdale
La foresta
Einaudi 2013
Dopo  aver  perso  entrambi  i  genitori  durante
un'epidemia  di  vaiolo,  Jack  Parker  ha  deciso  di
lasciare  il  Texas  per  trasferirsi  in  Kansas.  Ma  sulla
strada  incrocia  una  banda  di  fuorilegge  che  gli
uccidono  il  nonno  e  rapiscono  Lula,  la  sua  sorella
minore.  Jack  si  mette  allora  sulle  loro  tracce,
accompagnato da una squadra di cacciatori di taglie
che più insolita non potrebbe essere: un nano colto e
melanconico, dalla mira infallibile; un nero gigantesco,
che  si  guadagna  da  vivere  scavando  fosse;  una
giovane prostituta dalla lingua lunga e il cuore d'oro;

uno sceriffo con la faccia e il  corpo coperti  di  cicatrici.  "La Foresta" è un
viaggio in un'America del primo Novecento che somiglia molto a quella di
oggi…



Joe R. Lansdale
Paradise sky
Einaudi 2016
Deadwood,  territorio  del  South  Dakota.  Il  posto
perfetto per reiventarsi una vita. Soprattutto se, come
Nat  Love,  hai  alle  calcagna  un  marito  in  cerca  di
vendetta e una mira eccezionale. Ma nell'America di
fine  Ottocento,  se  sei  nero  come Nat,  gli  errori  del
passato  non  smettono  mai  di  darti  la  caccia  come
segugi assetati di sangue.
Willie è solo un ragazzo, ma è già costretto a lasciarsi
tutto alle spalle per sfuggire al proprietario terriero che
ha assassinato suo padre. Incontrare Loving gli salva,
letteralmente,  la  vita.  L'uomo lo  inizia  alle  sottili  arti

dello sparare, del cavalcare, del leggere e del giardinaggio. Quando muore,
Willie eredita da lui il  suo nuovo nome: Nat Love. Soldato e pistolero, Nat
sembra  destinato  alla  gloria.  Ha tutto  quello  che  un  uomo del  West  può
desiderare, compresa la donna dei suoi sogni e il rispetto di leggende come
Wild Bill Hickok. Ma il passato torna a tormentarlo. E, soprattutto, Nat è nero,
in un periodo in cui agli afroamericani non viene perdonato nulla. Privato della
casa, dell'amore e di tutto ciò che aveva conquistato, a Nat Love non resta
che mettersi sulle tracce dei suoi persecutori, pronto all'ultimo, mortale duello.
Tra duelli e sparatorie, cowboy e indiani, Mark Twain e Cormac McCarthy,
Paradise Sky è un divertente omaggio al genere e il racconto, in chiaroscuro,
di  un  personaggio  eccezionale,  capace  di  incarnare  il  vero  spirito
dell'America.

Elmore Leonard
Tutti i racconti western
Einaudi 2008
Piste  polverose  che  solcano  il  deserto.  Cappelli
Stetson  calcati  sugli  occhi.  E  fucili  a  canne mozze,
canyon,  saloon,  corral,  e  ancora  sceriffi,  cowboy,
cavalleggeri. Apache. È questo il mondo che Elmore
Leonard  esplorò  negli  anni  Cinquanta,  fin  dal  suo
esordio con "La pista apache": alcuni indiani ribelli e
un bianco, Travisin, che per vincerli usa non tanto le
armi,  quanto  l'intelligenza  e  una  lealtà  tale  da
guadagnargli il rispetto anche dei nemici. Sono così,
gli  eroi  di  Leonard.  Uomini  che  vincono  non  solo
perché sparano meglio,  ma perché combattono con

coraggio, pazienza e correttezza. Anche se non sono modelli di virtù - come
Rete Given, che in  "Dietro le  sbarre" entra in prigione ubriaco e ne esce
vicesceriffo dopo aver impedito un'evasione; o perfino se sono destinati  a
diventare dei farabutti, come Bobby Valdez, che in "Buoni e cattivi" non riesce



a salvare un uomo da una falsa accusa e, da tutore della legge, si trasforma
in bandito. Trenta racconti, ambientati in Arizona e New Mexico tra il 1870 e il
1890 che, sulla carta come al cinema, hanno plasmato il genere western.

Elmore Leonard
Quaranta frustate meno una
Einaudi 2017
La  prigione  di  Yuma  è  un  girone  infernale,  in
particolare se hai la pelle scura. Per la legge, l'apache
chiricahua Raymond San Carlos e l'ex soldato nero
Harold Jackson sono assassini, condannati a marcire
in  carcere,  a  meno  che  qualcuno  non  gli  tagli
anzitempo la gola. Ma anche nel peggior posto sulla
faccia della  Terra si  presenta a volte un barlume di
speranza. Cinque criminali  sanguinari  sono evasi da
Yuma: se Harold e Raymond riusciranno a consegnarli
allo  sceriffo,  i  due,  prima  nemici  poi  complici  per
necessità,  potrebbero  conquistare  uno  straccio  di

redenzione.

Cormac McCarthy
Trilogia della frontiera
Einaudi 2015
Tre storie di apprendistato e di eterno vagabondare di
cavalli  e  cavalieri,  tra  deserti  di  sale,  montagne
innevate  e  pianure  d'erba  alta,  attraverso  la
leggendaria  frontiera  fra  il  Texas  e  il  Messico.  Con
"Cavalli selvaggi" siamo nel Texas del 1949. Lacerato
ogni legame che lo stringeva alla terra e alla famiglia,
John Grady Cole sella il  cavallo e insieme all'amico
Rawlins  si  mette  sull'antica  pista  che  conduce  alla
frontiera  e  più  in  là  nel  Messico,  inseguendo  un
passato  nobile,  e  forse,  mai  esistito.  In  "Oltre  il
confine",  quando  il  destino  gli  offre  l'occasione  di

passare la frontiera, il giovane Billy Parham compie la sua scelta e dirige il
cavallo verso il Messico insieme al fratello Boyd. Billy ha appena catturato
una  lupa  ferita  che  si  stava  accanendo  sul  bestiame della  famiglia  e  ha
deciso di non consegnarla al padre, che la ucciderebbe, ma di riportarla sulle
montagne messicane per restituirla al suo mondo. "Città della pianura" inizia
dove  arrivavano  i  primi  due  romanzi.  All'inizio  degli  anni  Cinquanta  John
Grady Cole e Billy Parham lavorano in un ranch tra il  Texas e il  Messico.
Insieme  allevano  cavalli,  ascoltano  sotto  le  stelle  i  racconti  dei  vecchi
cowboys, si divertono al bar o al bordello. E al bordello John Grady incontra
una sedicenne così bella da cambiargli la vita. Così contesa da costringerlo a



scontrarsi  con  il  suo  protettore-filosofo  Eduardo,  in  un  duello  allo  stesso
tempo epico e metafisico.

Cormac McCarthy
Meridiano di sangue
Einaudi 2017
1850. Al confine tra Stati Uniti e Messico una banda di
cacciatori  di  scalpi  lascia  dietro  di  sé  una  scia  di
sangue,  sullo  sfondo  di  una  natura  grandiosa  e
impassibile. Li comanda il corpulento giudice Holden,
«enorme, bianco e glabro come un infante smisurato»:
un predicatore e filosofo dei deserti che trascina con
sé una corte di spostati, mezzosangue e reietti armati
fino ai denti, in una spirale di ferocia e morte. Con loro
c'è anche un ragazzo quattordicenne: sarà quella la
sua  iniziazione  alle  spietate  leggi  del  West,  tra
agguati,  lunghe  marce,  bivacchi  desolati,  notti  di

bagordi.  È  il  mistero  del  Male  e  della  violenza  la  grande  ossessione  di
McCarthy, che fa lievitare le sue storie d'orrore ad altezze epiche, sulle orme
di Faulkner, cui la critica lo ha spesso avvicinato.

Larry McMurtry
Hud il selvaggio
Mattioli 1885 2006
Il  primo romanzo di  Larry McMurtry,  da cui  fu tratto
l'omonimo film di Martin Ritt con Paul Newman. Con la
sua scrittura asciutta e sicura, Mc Murtry descrive il
conflitto tra il vecchio West e una nuova generazione
materialista  e  priva  di  scrupoli.  Homer  Bannon,
anziano  allevatore  di  bestiame  che  incarna  i  nobili
principi della Frontiera, si scontra con l'arroganza del
figliastro Hud. Ad accompagnare il lettore è la voce del
giovane nipote Lonnie, che si ritrova attratto sia dalla
forza di carattere del nonno che dal fascino ribelle di
Hud.



Larry McMurtry
Lonesome Dove
Einaudi 2017
In  uno  sputo  di  paese  al  confine  fra  il  Texas  e  il
Messico, Augustus McCrae e Woodrow Call, due dei
più  grandi  e  scapestrati  ranger  che  il  West  abbia
conosciuto,  hanno  cambiato  vita:  convertiti  al
commercio  di  bestiame,  ammazzano il  tempo come
possono.  Augustus  beve  whiskey  sotto  il  portico  e
gioca a carte al  Dry Bean, mentre Call  lavora sodo
dall'alba al tramonto e continua a dare ordini a Pea
Eye, Deets e al giovane Newt. La guerra civile è finita
da  un  pezzo  e  la  sera,  sul  Rio  Grande,  non  si
incontrano  né  Comanche  né  banditi  messicani,  ma

solo armadilli e capre spelacchiate. L'equilibrio si spezza quando, dopo una
lunga  assenza,  torna  in  cerca  d'aiuto  un  vecchio  compagno  d'armi,  il
seducente  e  irresponsabile  Jake  Spoon,  che  descrive agli  amici  i  pascoli
lussureggianti del Montana e cosi dà fuoco alla miccia dell'irrequietezza di
Call: raduneranno una mandria di bovini, li guideranno fin lassù e saranno i
primi a fondare un ranch oltre lo Yellowstone. È l'inizio di un'epica avventura
attraverso le Grandi Pianure, che coinvolgerà una squadra di cowboy giovani
e maturi,  oltre  a un folto  gruppo di  prostitute,  cacciatori  di  bisonti,  indiani
crudeli  o  derelitti,  trapper,  sceriffi  e  giocatori  d'azzardo:  decine  di  piccole
storie  che  s'intrecciano  tra  loro  ed  escono dall'ombra  della  grande Storia
americana.  "Lonesome Dove"  è  un  vero  grande  classico  della  letteratura
western, l'opera che raggiunge il culmine di un genere e allo stesso tempo
chiude un'epoca. Non a caso c'è il cinema all'origine del romanzo: all'inizio
degli anni Settanta, Peter Bogdanovich vuole girare un film in omaggio al suo
maestro John Ford, con John Wayne, James Stewart e Henry Fonda nelle
parti  principali.  McMurtry scrive il  copione: nasce cosi  il  primo abbozzo di
Lonesome Dove, sebbene con un altro titolo. Alla fine il progetto non giungerà
in porto, ma quella storia continua a ronzare nella testa di McMurtry per più di
dieci anni, finché non decide di scriverci un romanzo. "Lonesome Dove" negli
Stati Uniti è subito salutato come un capolavoro e vince il Pulitzer nel 1986. In
seguito  verrà  adattato  in  una  mini-serie  televisiva,  con  Robert  Duvall  e
Tommy Lee Jones, che ottiene un grandissimo successo e segna l'inizio del
revival western al cinema, culminato con Balla coi lupi e Gli spietati.
La  riscoperta  di  un  grande  classico  americano,  un  libro  di  culto  che  ha
definito un genere: se si deve scegliere di leggere un solo western nella vita,
questo è Lonesome Dove.



Larry McMurtry
Le strade di Laredo
Einaudi 2018
Texas,  ultimo  scampolo  dell'Ottocento.  Il  mondo  è
cambiato, ma la storia continua. Niente più mandrie di
bestiame che percorrono praterie immense, ma treni
che  tagliano  l'orizzonte.  Tutto  riprende  da  dove  era
iniziato,  però  con  un  salto  di  una  ventina  d'anni:
Woodrow  Call  è  di  nuovo  nella  terra  da  cui  si  era
allontanato  per  un'ormai  leggendaria  spedizione  nel
Montana. Tanti suoi amici di un tempo non ci sono più,
come non ci sono più i nemici che conosceva bene, gli
indiani e i messicani. I nuovi nemici sono i fuorilegge,
che  imperversano  su  entrambe  le  sponde  del  Rio

Grande. Il capitano Call, «il più famoso Texas Ranger di tutti i tempi», è ormai
un cacciatore di taglie. La sua fama lo precede e proprio per questo viene
ingaggiato  da  un  magnate  delle  ferrovie  yankee  per  scovare  un  giovane
bandito messicano che rapina i suoi treni e uccide i passeggeri. Sembrerebbe
una faccenda di ordinaria amministrazione, ma Call è un eroe al tramonto,
pieno di  acciacchi  e prigioniero dei  ricordi,  e ha bisogno di  un compagno
fedele per condurre la caccia. Come sempre convoca Pea Eye, suo caporale
ai  tempi  dei  ranger.  Ma  il  mite  Pea  Eye  ora  è  sposato  con  Lorena,  l'ex
bellissima prostituta  dai  tempi  di  Lonesome Dove ,  ha  cinque figli  e  una
fattoria da mandare avanti:  la sua fedeltà va soprattutto alla famiglia. Call
scopre di colpo che il suo rassicurante passato lo respinge, proprio mentre un
irriconoscibile  presente  gli  si  para  davanti  sotto  le  sembianze  di  Ned
Brookshire,  un  timoroso  ragioniere  di  Brooklyn  che  gli  viene  messo  alle
costole  dalla  compagnia  ferroviaria  per  tenere  i  conti  della  missione,  ma
soprattutto  del  terribile  Joey  Garza,  un  imberbe  messicano  gelido  e
individualista che colpisce con metodi inediti e imprevedibili. Carico di azione,
violenza, umorismo e malinconia, Le strade di Laredo prosegue e completa la
storia dei personaggi già cari ai lettori di Lonesome Dove e la intreccia con
quella dei suoi nuovi, memorabili protagonisti – tra i quali giganteggia Maria,
l'indomita madre di Joey Garza. Tutti saranno riuniti in una mirabile resa dei
conti che, nello stile di Larry McMurtry, smonta qualsiasi stereotipo western.
Le  strade  di  Laredo  non  è  un  semplice  sequel né  soltanto  la  storia  di
un'estenuante  caccia  all'uomo,  ma  racconta  un  mondo  brutale,  in  rapido
cambiamento, dove i valori tradizionali quali l'amore, l'amicizia, la fedeltà e la
solidarietà verranno rifondati alla luce della nuova era che sta per nascere.



Philipp Meyer
Il figlio
Einaudi 2014
Dalle grandi praterie annerite da immense mandrie di
bisonti, agli smisurati ranch di proprietà di un pugno di
allevatori  che regnavano come monarchi assoluti  su
schiere  di  vaqueros,  al  paesaggio  arido  e  desolato
punteggiato dalle  torri  dei  campi  petroliferi,  la  storia
del Texas occidentale è la storia di un susseguirsi di
massacri, la storia di una terra strappata di mano più e
più volte nel corso delle generazioni. E inevitabilmente
anche la storia dei  McCullough, pionieri,  allevatori  e
poi  petrolieri,  è  una  storia  di  massacri  e  rapine,  a
partire dal patriarca Eli, rapito dai Comanche in tenera

età e tornato a vivere fra i bianchi alle soglie dell'età adulta, per diventare
infine, sulla pelle dei messicani e grazie ai traffici illeciti fioriti nel caos della
Guerra Civile, un ricchissimo patron. Ma se Eli McCullough, pur sognando la
wilderness perduta, non esita ad adattarsi ai tempi nuovi calpestando tutto ciò
che ostacola la sua ascesa, suo figlio Peter sogna invece un futuro diverso,
che non sia quello del petrolio che insozza la terra e spazza via i vecchi stili di
vita, e non può che schierarsi con trepida passione dalla parte delle vittime.
La storia, però, la fanno i vincitori, ed ecco allora Jeanne, la pronipote di Eli,
magnate dell'industria petrolifera in un mondo ormai irriconoscibile, in cui di
bisonti e indiani non c'è più neanche l'ombra, e i messicani sono stati respinti
al  di  là  del  Rio  Grande.  Toccherà  a  lei  affrontare,  nel  modo più  letterale
possibile, un tragico e inesorabile ritorno del rimosso.

Paolo Nelli
Golden boot
Fazi 2012
Non è facile vivere a Golden Boot, polveroso villaggio
di  frontiera,  specie  se  sei  un  ragazzino  e  la  tua
passione sono i libri. Lo sa bene Chuck, che a quindici
anni  avrebbe  già  l'età  per  imbracciare  un  fucile  e
accompagnare le mandrie, ma preferisce rifugiarsi tra i
sonetti  di  Keats.  A riscuotere  il  paese  dal  torpore,
spunta  un  giorno  il  reverendo  Ralph,  con  la  sua
bellissima  nipote  e  la  folle  idea  di  coinvolgere  gli
abitanti  nell'allestimento di Medea. La diffidenza con
cui  l'intero  villaggio  reagisce  deve  cambiare  presto,
quando  la  tragedia  rappresentata  sul  palco  sembra

farsi  specchio della  realtà:  il  padre di  Chuck viene trovato morto e il  suo
socio, Dalton, non tarda a prenderne il posto nel letto accanto alla madre. La
legge degli  uomini  impone vendetta,  costringendo Chuck  a  prendere  una
decisione. Le sue poesie non bastano più e neppure il tranquillo piacere di



ascoltare  gli  insegnamenti  del  vecchio  Bill  per  imparare  a  cucire  stivali
perfetti, capaci di lasciare un'impronta diversa in un mondo che, perfetto, non
lo è quasi mai. Attraverso la lotta di Chuck per scampare a un destino già
segnato, Paolo Nelli ci regala un romanzo di formazione, dove il mito classico
di Medea incontra quello di Amleto, in un far west duro e poetico, scenario
esemplare di quei miti universali che ancora oggi ci seducono.

Joseph O'Connor
La moglie del generale
Guanda 2007
Mentre la Guerra civile americana è ormai alla fine, a
Redemption  Falls,  la  capitale  di  un  immaginario
territorio  di  frontiera  nel  Nordovest  degli  Stati  Uniti,
James  O'Keeffe  fatica  a  svolgere  il  ruolo  di
governatore, abbandonato da Washington e guardato
con  sospetto  dai  suoi  rudi  concittadini.  Irlandese  di
nascita, con un rocambolesco passato da oppositore
della  Corona  britannica,  O'Keeffe  è  sposato  con
un'ereditiera di New York, la bella e ombrosa Lucia-
Cruz  McLelland.  Il  loro  matrimonio  -  un'unione
tormentata, cui sono dedicate alcune delle pagine più

intense del  romanzo - è però in crisi  da un pezzo. Quando, dopo anni di
separazione, Lucia decide comunque di  raggiungere il  marito nei  selvaggi
territori del West, trova non solo un uomo spaesato e distante, ma anche, con
lui, un misterioso ragazzino, probabilmente uno dei tanti orfani del conflitto.
Né  lei  né  O'Keeffe  -  figura  eroica  e  feroce,  capace  di  grandezza  e  di
meschinità,  vero emblema di  un periodo tempestoso e cruento -  possono
immaginare che, dal Sud al Nord, una giovane donna stia attraversando il
paese alla ricerca proprio di quel  ragazzino, in un lungo viaggio che avrà
conseguenze sorprendenti sulla loro vita e sul destino di molte altre persone.

Stef Penney
La tenerezza dei lupi
Einaudi 2008
Canada,  fine  Ottocento.  La  vita  di  una  piccola
comunità  della  Columbia  britannica,  composta  da
tagliaboschi  e  cacciatori  di  pellicce,  viene  sconvolta
dal  misterioso  delitto  di  un  ricco  commerciante
francese, la cui vita appare costellata di enigmi e di
trascorsi  anche  loschi,  tutti  da  chiarire.  I  sospetti
convergono sul  figlio  adottivo dei  coniugi  Ross,  una
coppia molto nota e stimata; il ragazzo è stato l'ultimo
a  vedere  la  vittima  viva  ed  è  fuggito  subito  dopo
l'omicidio. La signora Ross non riesce a rassegnarsi
all'idea  che  suo  figlio  sia  colpevole,  e  prende  la



decisione estrema di  seguirne le tracce avventurandosi  nel  gelo invernale
delle foreste canadesi, accompagnata soltanto da un nativo che conosce il
territorio palmo a palmo. Comincia cosí una corsa contro il tempo, attraverso
un paesaggio ostile e colmo di insidie: un lungo viaggio che approda in una
strana  e  chiusa  comunità  norvegese,  nella  quale,  forse,  si  nasconde  la
verità…

Annie Proulx
Distanza ravvicinata
Minimum fax 2019
Era  il  1995  quando  Annie  Proulx,  reduce  dal
grandissimo successo di Avviso ai naviganti culminato
con il Premio Pulitzer, si stabilì nel Wyoming, attratta
dalla  maestosa  ferocia  dei  paesaggi,  tra  praterie
deserte  e  picchi  scoscesi,  tempeste  di  neve  e  una
fauna selvaggia.  Da allora  quei  territori,  con  le  loro
leggende e i loro personaggi – uomini e donne forgiati
alla durezza della vita, pronti al compromesso e alla
fatica  ma  anche  a  lasciarsi  travolgere  dalle  ventate
imprevedibili della passione – sono diventatila materia
prima della sua scrittura, e il racconto la forma perfetta

per narrarne le storie. Con Distanza ravvicinata, minimum fax dà il  via alla
pubblicazione integrale delle «Storie del Wyoming». In questa prima raccolta,
valutata  dalla  critica  come una delle  vette  della  narrativa  contemporanea,
risalta già il  delicato alternarsi di realismo e incanto, quieta disperazione e
deflagrante poesia, del quale Annie Proulx ha saputo fare la propria cifra.

Michael Punke
Revenant : la storia vera di Hugh Glass e della sua
vendetta
Einaudi 2014
Glass è un esploratore e un cacciatore di pellicce che
nel 1822 prende parte a una spedizione lungo il fiume
Missouri e i suoi affluenti: all'epoca quel territorio era
di fatto, selvaggio e minaccioso come solo la Frontiera
sa  essere.  L'ultimo  avamposto  americano,  uno
sperduto forte dell'esercito, è lontano una settimana di
cammino: il resto è territorio di caccia di Sioux tutt'altro
che in  buoni  rapporti  con l'uomo bianco.  E qui  che
Glass,  separatosi  dal  gruppo  per  trovare  provviste,
viene assalito da un orso. Vedendo in che condizioni

l'ha ridotto l'animale, i compagni si convincono che gli resta poco da vivere: il
grosso della spedizione procede nel suo viaggio, lasciando il trapper con due
uomini, John Fitzgerald e Jim Bridger, incaricati di vegliare le sue ultime ore.
Ma il destino sembra avere un conto in sospeso con il trapper: al terzo giorno



di agonia, i tre uomini avvistano un gruppo di guerrieri indiani. Fitzgerald e
Bridger, presi dal panico, abbandonano Glass, rubandogli le armi e il coltello.
Sembrerebbe la fine di Hugh Glass e invece è solo l'inizio. È a questo punto,
infatti,  che  Glass  diventa  il  protagonista  di  un'incredibile  odissea  che
possiede la grandiosità della leggenda e la fondatezza della cronaca storica.
Intraprende un viaggio di tremila miglia, attraverso le condizioni più estreme,
sopravvivendo ai pericoli e alle minacce della natura e degli uomini, mosso
unicamente dalla più incrollabile delle volontà: quella di un uomo che cerca la
sua vendetta.

Thomas Savage
Il potere del cane
Neri Pozza 2017
Montana, 1924. Tra le pianure selvagge del  vecchio
West, a cui fa da sfondo una collina rocciosa che ha la
forma di un cane in corsa, sorge il ranch più grande
dell’intera  valle,  il  ranch  dei  fratelli  Burbank.  Phil  e
George  Burbank,  pur  condividendo  tutto  da  più  di
quaranta anni, non potrebbero essere più diversi. Alto
e spigoloso, Phil ha la mente acuta, le mani svelte e la
spietata sfrontatezza di chi può permettersi di essere
sé  stesso.  George,  al  contrario,  è  massiccio  e
taciturno,  del  tutto  privo  di  senso  dell’umorismo.
Insieme  si  occupano  di  mandare  avanti  la  tenuta,

consumano i pasti nella grande sala padronale e continuano a dormire nella
stanza  che  avevano  da  ragazzi,  negli  stessi  letti  di  ottone,  che  adesso
cigolano  nella  grande casa  di  tronchi.  Chi  conosce  bene Phil  ritiene  uno
spreco che un uomo tanto brillante, uno che avrebbe potuto fare il medico,
l’insegnante o l’artista, si accontenti di mandare avanti un ranch. Nonostante i
soldi e il prestigio della famiglia, Phil veste come un qualsiasi bracciante, in
salopette e camicia di cotone azzurra, usa la stessa sella da vent’anni e vive
nel mito di Bronco Henry, il migliore di tutti, colui che, anni addietro, gli ha
insegnato  l’arte  di  intrecciare  corde  di  cuoio  grezzo.  George,  riservato  e
insicuro, si accontenta di esistere all’ombra di Phil senza mai contraddirlo,
senza  mai  mettere  in  dubbio  la  sua  autorità.  Ogni  autunno  i  due  fratelli
conducono  un  migliaio  di  manzi  per  venticinque  miglia,  fino  ai  recinti  del
piccolo insediamento di Beech, dove si fermano a pranzare al Mulino Rosso,
una modesta locanda gestita dalla vedova di un medico morto suicida anni
prima.  Rose  Gordon,  si  vocifera  a  Beech,  ha  avuto  coraggio  a  mandare
avanti  l’attività  dopo  la  tragica  morte  del  marito.  Ad  aiutarla  c’è  il  figlio
adolescente  Peter,  un  ragazzo  delicato  e  sensibile  che,  con  il  suo
atteggiamento effeminato, suscita un’immediata repulsione in Phil.  George,
invece,  resta  incantato  da  Rose,  al  punto  da  lasciare  tutti  stupefatti
chiedendole di sposarlo e portandola a vivere al ranch, inconsapevole di aver
appena creato i presupposti per un dramma che li coinvolgerà tutti. Perché



Phil  vive  il  matrimonio  del  fratello  come un tradimento e,  proprio  come il
«cane sulla collina» lanciato all’inseguimento della preda, non darà tregua a
Rose, a Peter  e anche al  suo amato George,  animato dall’odio nella  sua
forma più pura: l’odio di chi invidia.

Robert Louis Stevenson
Gli accampati di Silverado
Studio Tesi 1995
Gli accampati di Silverado è la storia di un'inconsueta
luna di miele trascorsa sulle pendici di una montagna
incantata. Ne nasce un testo che costituisce uno dei
vertici della scrittura stevensoniana e di un momento
che ne illumina la  complessa evoluzione.  Un elogio
infine alla vita nomade e avventurosa, dalla parte della
natura, consegnataci da un impareggiabile giramondo
di professione.

Marc Twain
In cerca di guai
Adelphi 2010
Come  sempre  candido  e  scaltro  Twain  irride  ogni
cosa,  dal  governo  centrale  ai  coyote  e  ci  offre  una
sequenza di 79 capitoli che sono ciascuno un piccolo
romanzo, con la prodigalità di un giocatore di roulette
che per una volta è uscito dalla bisca per farsi ripulire.
Ogni capitolo è una chiacchierata intorno al fuoco e la
somma di queste chiacchiere è un'epopea. Twain ride
per  sopravvivere,  e  far  sopravvivere,  in  mezzo  agli
orrori e allo splendore del West.



Guy Vanderhaeghe
La storia di Shorty : romanzo
Mondadori 1999
Ad Harry Vincent, giovane sceneggiatore arrivato dal
Canada  nella  Hollywood  del  1920,  viene  offerta
l'occasione della vita: il boss degli studios Damon, Ira
Chance,  lo  assume  per  scovare  Shorty  McAdoo,
vecchio  cowboy  dalla  fama  leggendaria.  Quando
Harry riuscirà a trovarlo scoprirà la sua vera storia. Ma
questa non è la storia che voleva Chance e…

Claire Vaye Watkins
Nevada : racconti
Neri Pozza 2019
Le  ragioni  del  successo  di  questo  libro  stanno
certamente  nell'originale  luce  che  Nevada  getta  sul
paesaggio per eccellenza della letteratura americana:
il West, dove l'anima selvaggia della natura si misura
con i furori propri della modernità. Ma stanno ancora
di più nei personaggi con cui Watkins anima e popola
il  suo West:  minatori,  movie  star,  milionari,  maniaci,
visionari  e  opportunisti  che  in  un  secolo  e  mezzo
hanno, come ha scritto il New York Times, eretto un
mondo  nuovo  in  un  immenso  spazio  vuoto.
«Fantasmi,  cowboys»,  il  primo  racconto,  è

un'esemplare rassegna di  questo  mondo che dal  1941 –  quando George
Spahn, produttore di latte e apicultore dilettante della Pennsylvania, compra
dalle  mani  di  un  divo  del  cinema  muto  un  ranch  sulle  Santa  Susana
Mountains  –  si  spinge  fino  al  1968,  quando,  in  quello  stesso  ranch,  si
accampa un gruppo di all'incirca dieci ragazzi – la maggior parte adolescenti,
tra i quali il padre di Claire Watkins – che trasformeranno le utopie di una
generazione nel più atroce degli incubi e dei crimini. In «L'ultima cosa di cui
abbiamo bisogno» non sono i  sogni,  ma gli  oggetti  perduti  a ricostruire il
mondo di narratore e narrato. Un pomeriggio un uomo ritrova su una strada i
detriti  lasciati da un incidente d'auto: vetri rotti, lattine di Coca, boccette di
medicinali, una busta di plastica piena di lettere firmate, un fascio di foto, e
attraverso quegli oggetti finisce col ricostruire il filo rotto della sua stessa vita.
In «L'archivista» una donna decide di tramutare il proprio appartamento in un
Museo dell'Amor Perduto, un'installazione composta da tutti i messaggi arguti
ed evasivi ricevuti dall'amato, una copia del bar dove si erano incontrati,  i
diorami fatti a mano delle loro uscite più belle. Su ogni perdita, sullo stesso



peso inadeguato del passato spira, tuttavia, in queste pagine l'aroma di una
terra  che  ha  «quel  certo  modo  di  addolcirti,  di  renderti  vulnerabile»,
quell'odore del «respiro di ogni pianta del deserto piena di gratitudine, di ogni
appezzamento di terreno, di ogni scarto d'argento ancora non trovato già».

John Williams
Butcher's crossing
Fazi 2013
«Bastava un solo sguardo, o quasi, per contemplare
tutta Butcher’s Crossing. Un gruppo di sei baracche di
legno era tagliato in due da una stradina sterrata e
poco  oltre,  su  entrambi  i  lati,  c’erano  alcune tende
sparse». Ecco lo sperduto villaggio del Kansas dove,
in una torrida giornata del 1873, giunge Will Andrews,
ventenne  bostoniano  affamato  di  terre  selvagge.
L’America sta cambiando, la ferrovia in breve scalzerà
la  tensione  verso  l’ignoto  che  aveva  permeato  il
continente,  lasciando  solo  il  mito  della  frontiera.
Eppure, il giorno in cui Will sente sotto i piedi la sua

terra promessa, esiste ancora la caccia al bisonte, un’esperienza portentosa,
cruenta  e  fondante,  archetipo  della  cultura  americana.  È  questo  che  il
ragazzo  vuole:  dimenticare  le  strade  trafficate  ed  eleganti  di  Boston  e
rinascere in una terra che lo accolga come parte integrante della natura. Ma
in questi luoghi lontani dalla costa orientale e dalla metropoli gli uomini sono
legnosi,  stremati  dall’attesa  di  un  riscatto  mai  ottenuto  e  negli  occhi
custodiscono tutta l’esperienza del mondo. La caccia, l’atroce massacro di cui
Will si rende complice, è un momento in cui si addensano simbologie, dove il
rapporto tra l’essere umano e la natura diventa grandiosa rappresentazione,
ma soprattutto è un viaggio drammaticamente diverso da ciò che il ragazzo si
aspettava, da quel che immaginava di scoprire su se stesso e sul suo paese.
Rito iniziatico, memoriale della fine di un’epoca,  Butcher’s Crossing  è una
riflessione sul  rapporto  tra  l’essere umano e la  natura,  il  racconto  di  una
rivoluzione personale e collettiva che si produce sullo sfondo di un paesaggio
quasi mistico. Ci sono voluti cinquant’anni per riscoprire John Williams come
uno dei  più  significativi  scrittori  americani  del  secolo  scorso,  e  ora  che  il
lettore italiano ha celebrato il successo di Stoner, ecco Butcher’s Crossing.



Owen Wister
Il virginiano
Landscape Books 2020
Il  Virginiano  è  un  giovane  lavorante  al  ranch  del
giudice Henry, in Wyoming. Sulle prime, quando va a
prendere il  narratore alla  stazione di  Medicine Bow,
sembra solo un cowboy come tanti, alto, forte, incline
agli  scherzi.  L'arrivo  in  una  vicina  cittadina  della
giovane  maestra  Molly  Wood  sarà  la  spinta  a
cambiare.  Mentre  diventa  sovrintendente  del  ranch,
cerca  di  conquistare  il  cuore  di  Molly,  che  non  è
abituata al selvaggio West e intende respingere a tutti
i costi il Virginiano. Ma quando il cowboy rischierà la
vita  in  un  agguato,  e  poi  dovrà  fronteggiare  il  suo

nemico giurato Trampas in un'ultima sfida, la giovane si troverà davanti a una
scelta  di  vita.  Trasposto  più  volte  sul  grande  schermo,  Il  Virginiano  è
considerato il primo vero romanzo western.



La Trilogia della Patria, un western italiano

Anche Nevada era così, con la sua manciata di uomini e donne che vivevano
in  casupole  inerpicate  sui  versanti  vertiginosi  della  riva  destra  del  fiume,
seminascoste  da  boschi  aspri  e  disseminate  qua  e  là  tra  le  masiere,  piccoli
terrazzamenti  sottratti  alla  parete  che,  a  oriente  dell’altopiano  di  Asiago,
scendono verso Enego e poi si tuffano nel canale di Brenta e nella Valsugana.

Era su queste masiere, delimitate da muri a secco tirati su con le pietre a
scaglie che sbucano da quella terra come nemmeno le talpe, che gli abitanti del
posto coltivavano il tabacco. (Matteo Righetto)

Matteo Righetto
L’anima della frontiera
Mondadori 2017
Nevada. Sembra il nome di un deserto, e invece è il
luogo in cui vive la famiglia De Boer, in alta val Brenta.
Una terra circondata da boschi aspri, dove le case si
inerpicano su pendii  vertiginosi.  Sono gli  ultimi  anni
dell'Ottocento e i De Boer, che lavorano nei campi di
tabacco, il pregiatissimo Nostrano del Brenta, vivono
consapevoli che solo nella muta e rispettosa alleanza
tra uomini e natura selvaggia esiste una possibilità di
sopravvivenza.  Augusto  è  il  capofamiglia,  un  uomo
taciturno, lavoratore instancabile, capace di ascoltare
la voce dei boschi e il fischio del vento. Jole, la figlia
maggiore, ha la stessa natura selvatica del  padre e

una sfrenata passione per  i  cavalli.  I  proventi  del  tabacco però non sono
sufficienti  a  far  campare la  famiglia  con dignità.  Ecco  perché Augusto  un
giorno  decide  di  tentare  il  viaggio  oltre  la  frontiera  austriaca  per
contrabbandare l'eccedenza del  raccolto.  Un cammino impervio  attraverso
sentieri e passaggi impraticabili, minacciato dalle bestie feroci, dagli agguati
dei briganti e dalla sorveglianza dei finanzieri. Jole ha quindici anni quando
suo padre stabilisce che è giunto il momento di portarla con sé: qualcun altro
deve conoscere la strada. Non passerà molto tempo prima che la ragazza si
trovi a dover compiere il viaggio da sola. Inoltrandosi con solenne lentezza in
una natura maestosa, rifugio accogliente e poi, d'un tratto, trappola insidiosa,
Jole cerca di  portare al  sicuro il  suo prezioso carico e di  capire cosa sia
successo al padre, che tre anni prima non ha più fatto ritorno proprio da una
spedizione in  Austria.  L'anima della  frontiera è un romanzo unico,  lirico e
scarno, nitido come un cielo spazzato dal vento. Matteo Righetto descrive
con  maestria  scenari  naturali  di  grande  bellezza  e  ne  fa  il  correlativo
oggettivo  dell'anima  delicata  e  forte  della  sua  splendida  protagonista.  Un



western letterario che con una scrittura pulitissima e quasi materica riesce a
trasmetterci un'epica intima e solenne.

Matteo Righetto
L’ultima patria
Mondadori 2018
È il 1898, un freddo mese di novembre. Sulle arcigne
montagne tra l'altopiano di Asiago e la val Brenta, a
Nevada,  gli  abitanti  sono  ormai  quasi  del  tutto
scomparsi: la maggior parte di loro, oppressa da una
spaventosa povertà, ha abbandonato i luoghi d'origine
per emigrare in America in cerca di fortuna. Jole ha
compiuto vent'anni e cresce sempre più bella mentre
la sua giovane sorella Antonia ha seguito la vocazione
religiosa  e  ha  deciso  di  farsi  monaca;  il  fratellino
Sergio è preda di  strani  tremori  dovuti  a una causa
misteriosa e viene affidato alle cure della "Santa", la

guaritrice di un paese vicino. La momentanea apparente quiete della zona
viene sconvolta quando entrano in azione due banditi che hanno intercettato
il  tesoro  di  lingotti  guadagnati  dal  capofamiglia  Augusto  nel  vecchio
contrabbando con l'Austria-Ungheria. Jole si troverà da sola a fronteggiare il
disastro: mossa da una sete di vendetta e armata soltanto del fucile paterno,
si lancerà con l'inseparabile destriero Sansone sulle tracce degli  assassini
per fare giustizia. Ad accompagnarla saranno ancora una volta il vento e le
stelle, che la circondano in uno scenario mozzafiato. Durante l'inseguimento,
Jole  attraverserà  all'ultimo  respiro  boschi  e  paesi  innevati  e  supererà
continue  difficoltà,  senza  mai  perdere  la  determinazione  che  la
contraddistingue, in accordo con la magia della natura e la fedeltà ai propri
valori,  lungo un viaggio che la costringerà ad andare molto più lontano di
quanto avesse mai immaginato.

Matteo Righetto
La terra promessa
Mondadori 2019
Con questo romanzo inizia il futuro di Jole e Sergio,
figli  di  Augusto  e  Agnese  De  Boer,  coltivatori  di
tabacco a Nevada, in Val Brenta. Vent’anni lei, dodici
lui, dopo tante vicissitudini i due fratelli sono pronti ad
affrontare la più grande delle sfide: lasciare la propria
terra,  che nulla  ha più  da offrire,  per  raggiungere il
Nuovo  mondo.  Un’avventura  epica  che  ha  in  sé
l’incanto e il terrore di tante prime volte: per la prima
volta salgono sul treno che li  porterà fino a Genova
dove,  vissuti  da  sempre  tra  i  profili  aspri  delle
montagne, vedranno il mare – immenso, spaventoso



eppure familiare, amico, emblema di vita e speranza. Per la prima volta la
Jole e Sergio sono soli di fronte al destino e lei sa che – presto o tardi – dovrà
raccontare al fratello la sorte tragica toccata ai genitori. Nella traversata che
dura più di un mese, stesa su una brandina maleodorante, mentre la difterite
dilaga a bordo e i cadaveri vengono gettati tra i flutti, la Jole sente ardere in
sé la fiamma della speranza, alimentata dalla bellezza sconosciuta del mare
e da un soffio di vento che di tanto in tanto torna a visitarla, e in cui lei è certa
di  riconoscere  l’Anima  della  Frontiera,  il  respiro  universale  che  il  padre
Augusto le ha insegnato a riconoscere. Con la forza d’animo e la grazia che
conosciamo, la Jole, con i boschi e le montagne di casa sempre nella mente
e nel cuore, affronta esperienze estreme che la conducono, pur così giovane,
a fare i conti con temi cruciali e di bruciante attualità – il senso di colpa di chi
è costretto ad abbandonare la propria terra, il rapporto tra nostalgia e identità,
l’importanza  di  coltivare  pazienza  e  speranza  per  inventarsi  il  futuro  e
continuare a vivere.



«Quando soffiava il vento da nord
si sentivano gli indiani, i

cavalli, il fiato dei cavalli,
gli zoccoli foderati di cuoio, il

tintinnio delle lance e il
perpetuo frusciare dei travois
trascinati sulla sabbia come

enormi serpenti...».
Cormac McCarthy
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